
2011.10.23 Il Villaggio Olimpico

Copertina della giornata: pedaliamo al centro del Villaggio Olimpico, tema della giornata (potete 
leggere il Testo di Piero, qui sul sito), dopo le esposizioni di Piero ed Arnaldo.



Dopo la solita partenza dalla metro B Colosseo, raggiungiamo la pista ciclabile del Tevere dalla rampa di 
Porta Portese (vicino al San Michele, questo lungo edificio, ex convitto dei minorenni)....



...sosta di “compattamento”....



....e riprendiamo la nostra passeggiata...

...come al solito la pista ciclabile del Tevere ha scorci bellissimi....



...in alcuni tratti c’è un po’ di fango, dopo il nubifragio del 20 ottobre, c’è stata una “piena” del Tevere...



...passiamo sulla riva sinistra del Tevere attraverso il nuovo Ponte della Musica....



....e dopo essere passati vicino al MAXXI, al Palazzetto dello Sport ed alla scultura in legno di Mario Ceroli 
“Goal” (per i campionati di calcio del 1990),  arriviamo al Villaggio Olimpico, caratterizzato da questi 
palazzi lunghi ed uguali, estremamente innovativi per l’epoca e con queste sculture che ricordano  le 

competizioni olimpiche del 1960.....



....questa drammatica scultura rappresenta invece il sacrificio di Ian Palach del 1969 a Praga....



...e qui, nella omonima piazza Ian Palach , Piero illustra, anche con immagini, le notizie essenziali del 
quartiere (che, ripeto, potete approfondire leggendo il suo testo, qui sul sito)...



...anche Arnaldo sottolinea gli aspetti storici / architettonici del quartiere ed i “riferimenti ispiratori” al 
grande architetto Le Corbusier.



Molto originale anche la chiesa: San Valentino al Villaggio Olimpico...



...sia gli interni...



...che l’esterno, molto articolato e senza una “vera” facciata o torre campanaria.



La foto curiosa finale è di Mauro: le nostre 33 biciclette, che ci aspettano, sole solette, mentre 
andiamo a visitare la chiesa e poi il supermercato “ex mensa” degli atleti olimpionici. C.C.


